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[bookmark: OLE_LINK3][bookmark: OLE_LINK4][bookmark: OLE_LINK5][bookmark: OLE_LINK6][bookmark: _GoBack]L’eccellente cultura tradizionale cinese, vasta e profonda, si incarna negli innumerevoli classici, nel variegato patrimonio culturale e nelle città storiche e culturali disseminate in tutto il Paese. Ma essa vive soprattutto nel nostro popolo, nella nostra vita quotidiana, nel nostro terreno nativo, nella nostra lingua e nelle nostre usanze. Xi Jinping, il Presidente della Repubblica Popolare Cinese ha sottolineato: “Dobbiamo impegnarci a trarre nutrimento e saggezza dall’eccellente cultura tradizionale, sviluppata e accumulata dal popolo cinese generazione dopo generazione, e perpetuare il gene culturale, coglierne l’essenza ideologica e mostrarne il suo fascino spirituale.” Dobbiamo comprendere a fondo l’unicità creativa, il sistema di valori e le caratteristiche distintive della cultura cinese, e sentirne profondamente la vitalità della sua eccellente cultura tradizionale.
Rispetto alle principali civiltà antiche e contemporanee del mondo, quella cinese possiede tratti unici. Per esempio, ne manifesta un forte spirito proattivo, il quale si incarna nel detto “Come il cielo conserva il suo vigore nel moto continuo, così il gentiluomo deve incessantemente tendere al perfezionamento di sé”, enfatizzando che l’individuo deve prendere il cielo come modello e affrontare la vita con un atteggiamento positivo. Quella cinese è anche una civiltà concreta, che dà valore alla conoscenza pratica della gestione degli affari statali. Nei tempi antichi, Confucio fu considerato un “saggio” proprio perché cercò di cambiare il clima sociale con il proprio carattere, le proprie parole e il proprio comportamento, aspirando a “un mondo governato dalla virtù”.
Dal punto di vista della storia dello sviluppo della civiltà umana, le diverse culture valorizzano aspetti differenti. Per esempio, alcune prediligono l’arte letteraria, mentre altre le arti marziali. Queste predilezioni influiscono sul percorso evolutivo di ciascuna cultura. La cultura tradizionale cinese ha le sue propensioni, come quella per la virtù morale, che è una caratteristica fondamentale dell’eccellente cultura tradizionale cinese. Quanto ai governanti, i saggi del passato sostenevano ideali come “coltivare sé stessi, regolare la famiglia, governare lo stato e pacificare il mondo” e “saggezza interiore e regalità esteriore”. In altre parole, chi governa non deve solo avere autorità, ma anche una moralità esemplare. Quanto al governo dello Stato, il confucianesimo insegna a “governare lo Stato con la virtù” e a “guidare il popolo con la virtù”, così da conquistare il cuore della gente e assicurare una buona governance. Vi è poi la predilezione per “l’unità”. L’“unità” indica integrità e completezza. Gli antichi saggi parlavano spesso di “unità tra Cielo e uomo”, “reciproca interazione tra Cielo e uomo”, quindi l’eccellenza della cultura tradizionale cinese ha unito morale, relazioni familiari e umane, fede, idee, esistenza e natura. Questo modo di pensare, che fonde natura e relazioni umane, morale e politica, fede e carattere, è proprio una predilezione per l’unità. Infine, si sottolinea la propensione per il cambiamento. Massime, come “Raggiungere il limite porta al cambiamento, il cambiamento porta alla soluzione, la soluzione porta allo sviluppo” nello Zhou Yi (Il libro dei mutamenti) e “Trasformarsi con i tempi” di Zhuang Zi, mostrano la propensione per il cambiamento da parte degli antichi cinesi. Questo aspetto permette e ha permesso al popolo cinese di guardare ai problemi con una visione dinamica e lungimirante, di abbracciare e imparare cose diverse, e di affrontare i cambiamenti con coraggio, facendo sì che la civiltà cinese continui fino a oggi.
L’eccellente cultura tradizionale cinese rappresenta un concentrato di saggezza e l’essenza della sua civiltà, forgiandone lo spirito del popolo cinese. I tre seguenti esempi ne sono la dimostrazione. Il primo è lo spirito umanistico del Junzi, che di solito si riferisce a una persona ben educata e moralmente elevata, ritenuta come il modello di un carattere perfetto. Il suo spirito umanistico si manifesta nelle sue parole e azioni, tra cui il non essere né umile né arrogante, l’essere naturale e autentico, l’essere elegante ed a suo agio, e l’essere retto e integro, ecc. Dall’antichità a oggi, molte riflessioni sono state dedicate a questo spirito. Confucio disse: “Un gentiluomo cerca l’armonia ma non l’uniformità”, intendendo che l’armonia tra i gentiluomini si basa sull’indipendenza personale. Nello Shiji di Sima Qian si legge: “Un gentiluomo non teme la sventura, né si rallegra della fortuna”, descrivendo il carattere forte, imperturbabile, razionale e calmo dei gentiluomini. Il secondo esempio è lo spirito dialettico dello Zhongyong (il giusto mezzo), concetto chiave dell’eccellente cultura tradizionale cinese. “Zhong” significa giustezza e imparzialità, “yong” indica normalità. Secondo Confucio, coloro che non hanno ricevuto una buona istruzione non possiedono una mente razionale, faticano a cogliere appieno la complessità della situazione, e perciò tendono ad agire in modo distruttivo; mentre un gentiluomo sa rispettare il buon senso e dosare le proprie azioni con misura, mantenendosi giusto e imparziale. Questo spirito è fondamentale per un Paese grande come la Cina, perché la complessità e la molteplicità della sua realtà nazionale rendono indispensabile una visione d’insieme per unire al meglio le forze e rafforzare la coesione. Il terzo esempio è lo spirito de “Yu Gong sposta le montagne”. Leggende cinesi come quella appena citata e “Jingwei riempie il mare”, e racconti storici come “l’orfano della famiglia Zhao” e “dormire sulla legna e assaggiare la bile” (wo xin chang dan), rispecchiano uno spirito di sacrificio, di lotta tenace e di incrollabile determinazione anche di fronte alla morte. Questo spirito, tramandato di generazione in generazione, continua ad arricchirsi nel corso della storia.

